PAROLA VERITÀ FEDE 

Compiendo l’opera che mi hai dato da fare
Qual opera il Padre ha dato a Gesù perché Lui la compisse? L’opera è una sola: attestare con la vita e con la morte, che ogni Parola del Padre è verità. Quale Parola del Padre è verità: quella scritta nella Legge, nei Profeti, nei Salmi. È verità perché tutta la Parola si è compiuta in Lui. Il Padre non ha alcun’altra Parola da compiere. Ora nella storia si devono compiere tutte le Parole di Cristo Gesù. Compiendo l’opera che il Padre gli ha dato, Lui è divenuto il Salvatore e il Redentore nostro. Così la Lettera agli Ebrei: “Cristo infatti non è entrato in un santuario fatto da mani d’uomo, figura di quello vero, ma nel cielo stesso, per comparire ora al cospetto di Dio in nostro favore. E non deve offrire se stesso più volte, come il sommo sacerdote che entra nel santuario ogni anno con sangue altrui: in questo caso egli, fin dalla fondazione del mondo, avrebbe dovuto soffrire molte volte. Invece ora, una volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è apparso per annullare il peccato mediante il sacrificio di se stesso. E come per gli uomini è stabilito che muoiano una sola volta, dopo di che viene il giudizio, così Cristo, dopo essersi offerto una sola volta per togliere il peccato di molti, apparirà una seconda volta, senza alcuna relazione con il peccato, a coloro che l’aspettano per la loro salvezza. La Legge infatti, poiché possiede soltanto un’ombra dei beni futuri e non la realtà stessa delle cose, non ha mai il potere di condurre alla perfezione per mezzo di sacrifici – sempre uguali, che si continuano a offrire di anno in anno – coloro che si accostano a Dio. Altrimenti, non si sarebbe forse cessato di offrirli, dal momento che gli offerenti, purificati una volta per tutte, non avrebbero più alcuna coscienza dei peccati? Invece in quei sacrifici si rinnova di anno in anno il ricordo dei peccati. È impossibile infatti che il sangue di tori e di capri elimini i peccati. Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. 6 Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà». Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre (Eb 9,24-10,10). Ecco qual è l’opera di Cristo Gesù: essere sempre dalla volontà del Padre, mai dalla sua volontà, mai dalla volontà degli uomini, mai dalla volontà del principe del mondo. Lui è stato sempre tentato perché lasciasse la volontà del Padre e si facesse o dalla sua volontà o dalla volontà della creatura. Lui invece nello Spirito Santo è rimasto sempre inchiodato sulla volontà del Padre e per questa sua fedeltà il Padre lo ha costituito nostro Redentore e Salvatore. 
Così parlò Gesù. Poi, alzàti gli occhi al cielo, disse: «Padre, è venuta l’ora: glorifica il Figlio tuo perché il Figlio glorifichi te. Tu gli hai dato potere su ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato. Questa è la vita eterna: che conoscano te, l’unico vero Dio, e colui che hai mandato, Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sulla terra, compiendo l’opera che mi hai dato da fare. E ora, Padre, glorificami davanti a te con quella gloria che io avevo presso di te prima che il mondo fosse. Ho manifestato il tuo nome agli uomini che mi hai dato dal mondo. Erano tuoi e li hai dati a me, ed essi hanno osservato la tua parola. Ora essi sanno che tutte le cose che mi hai dato vengono da te, perché le parole che hai dato a me io le ho date a loro. Essi le hanno accolte e sanno veramente che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue, e le tue sono mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come noi (Gv 17,1-11). 

Quale dovrà essere oggi è sempre l’opera del discepolo di Gesù? Come Gesù è discepolo del Padre e compie ogni Parola scritta per Lui dal Padre, facendosi obbediente fino alla morte di croce, così il discepolo essendo corpo di Cristo, deve essere fedele a Cristo Gesù e ad ogni sua Parola, anche lui fino alla morte. Come Cristo è il Testimone fedele del Padre così il cristiano deve essere il Testimone fedele di Cristo. La fedeltà deve essere alla Parola di Cristo, al suo Vangelo. Poiché oggi si vuole un cristianesimo senza fedeltà al Vangelo, diviene impossibile compiere l’opera che Cristo ci ha dato di fare. Non compiendo l’opera dataci da Cristo, per noi nessuna persona verrà alla fede, si accosterà a Cristo, perché il Padre non darà mai nessuna anima da condurre a Cristo a coloro che non sono fedeli a Cristo con la stessa fedeltà con la quale Cristo era fedele al Padre. La carenza di paternità del corpo di Cristo nel generare molte altre anime a Cristo come suoi veri membri, è dovuta alla nostra infedeltà alla Parola di Cristo Gesù. Essendo infedeli alla Parola siamo anche infedeli a Cristo. Dall’infedeltà nasce la nostra sterilità spirituale. Ecco spiegata la grande povertà oggi nella conversione delle anime a Cristo Signore. Se vogliamo che si compia per noi la Parola del Salmo – La tua sposa come vite feconda nell’intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d’ulivo intorno alla tua mensa (Sal 128,3) – dobbiamo essere fedeli a Cristo Gesù come Cristo Gesù è fedele al Padre.

Vergine Fedele, fa’ che ogni discepolo di Gesù si rivesta della tua fedeltà. Darà molti figli a Dio. 
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